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Gli avveuimentì d' Oriente precipitaap ; 
\ _ I : •• ' ' ' ' 1 ' ' 

non bastano 1©* insurrezióni in ogni parte; 
deli' impero ; non bastano le/ inimicizie '• 
sempre piìi spiccate dèi jìnMpi vassalli:. 
pî 'onti a égu'ainare la 'spada; afffà cata-

'.'. " •- ' ;*'l3lV.i*!FHs^.. 'ori-;ift ' ' ; :-7-i:?.i"#; ' .-! - . •' 
7 * — * • 

.- guerra ffe§bbe pjp^ai scoppiata;, e ì seri)! 
-avreblìiero valicato .iMConfini, mentre si li--
mitarono invece a partire per,: questi, con;. 

generale gran, pompa con 
irusso, alla testa. Ma il telegrafo fa prê ^ 
^sto; e. un. .telegramma può da un i-
stante all' altro decidere il principe Mi­
lano ai gran passo del suo Rubicone. 'Putto 

Strofe e successa a'<'?€ostantmopoh dx-cui. ;. ^ „ _ . . , . ,. . > '̂ -^ 1 / 'dunque: accenna: ajgravissimi.ayvenmienti. 
3ìon sipossono misurare le conseguenze-^^ fÛ  i!S- "̂^̂  >. i^fe A '\'-

^ . .s»ii„., '̂  ''î  fax quali già si era appareccnlatii da quel 
jgiorno che si: sapeva avere la Serbia fatto ̂  
:un, prestifo . forzoso: e chiusi .tribunali e 
-scuole. 

ma che senza dùbbio faranno prendere '. 
\ - , . ' - ' • 

uìia decisivasOluzione.allacoipphcataque---
stione. Il sultano Abdul-Azis. dopo quinta 
dici anni di sgoverno passati nelle gozzo-; 
vigile dell'/larem^àèj stato, sbalzato, di seg-' 
gio con una'di quelle rivoluzioni di pa­
lazzo ianto solite !> sulle incantate^ rive del' 
Bosforo. •m 

lì malumore'contro Adbul-Azis, non si 
era accentuato soltanto fra i cristiani,'ma 
fra gli stessi'musulmani, I. softHas, teo-
ôSi e; ' ^ k ^ M- :6«PP^ eWsi posti 

alla tèsta'del. movimentò ; mostravano la 
propria simptóa. agli, ̂  europei .e vagheg­
giavano una; : costituzione. alla cui; ombra 
potessero,. vivere àmciì-partigiani del vari 
culti^fdavano in ciò dei serî  punti ài preti 
cattoliciy mostrando compreudèiM^i tempi 
® '̂ijt̂ i':;0i..̂ noi?^3)a punto" dei 
principii di dibertà.-Tuttavìa il colpo dè.-
cisivo::iion r,hanno dato "i son/icts,• fur 

— • : r . • . ; l | * , i t f ^ ! ^ ' - - • ' - . [ 1 • ! 

resei'cìto e la marinacene, in seguito al-
- ' • 

l'iniziativa del granvisir, proclamarono de­
caduto. Abduì-Azis e vi sostiiiiirono . Mu-

Intanto, di fròiite al rapido .avvicendarsi 
degli eventi, la diplomazia tenterà di riariii'i 
.nodarsì.. fiqijie già prevedemmo . IMnghil-r ^ 

?.|terra agrupperà attorno a se quanti non • 
amano farsi zimbello 4ei russi ;*dà la 
ĵgxancia, senzanmirsi"ad essa,'ha però-fatto ' 
passi propri, e cosi si è staccata clalFar-
monià delle potenze nordiche. 
i II bello però sarà il vedere, che cosa sia 
capace di fare l'Austria, che. col.sup^^eiv 
•tonnare fu causa prima dei torbidi idei­
i Oggi 0 che se, con un colpo risoluto non 
ripara agli spropositi del passato si tro­
verà quanto' prima in peggiori condizioni. 
.̂jXncapace di.,ini?iativa. propria può benìs-^ 
Simo mirare ó|f! air Inghilterra ed, ag-

v^grapparvisi; nia la questigpe, però sta sul 
come.'E, ciò fa, vedeî ê qiiantó valgano lê ^̂  
istituzioni ;, queste funzionano spesso be.- : 
nissimo in tempi .ordinari;, ma nei mo- , 

, La Sinistra propone edeliliera che la prima; 
àiinuaUtà. della dotazione: : assegnata al Papa; 
Venga dichiarata prescrìtta e ritorni nelle casse, 
dcUo Stato.', : •mm . • • • ' '\ 

< .. • ' ; " -

~-, La Destra fa Pamore al carnefice e con-
sidera la ghigliottina come uno stronieuto da, 
governo. , 

La SiMstra, s'Ifliendo l'esempio dei popoli 
civili, prepara alla patria di Becòarìa ima 
legge che faccia sparire il patibolo., 

; _ La Destra, colla Couvonzione di Basilea, ; 
regala parecchi >nailioni a quel disperato,, di. 
Hotschild. ; ; 

La Sinistra, memore del carróiiino della 
Rema, vuole modificare la Convenzione di Ba-,.. 

(isilea e salvare qualche .milione. 

I 
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Può essere continuatoj 
•• . 
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Èjh Miìì§l§ià Calandra ! 

rad V. figUo di Meiid ; e nipote deLdetror^f^penti^del pericolò soltanto sène può con-

T 

in'seguito all'ultima nostra corrispondenza ;; 
da Venezia, ricevìamò^^^ .volentièri puhbU-

..chiamo; il seguente cenno : ' '' . * "•' 
Fu la bufera ad ispirare i r niàlinconico 

jcanto che scioglievi dai gentile tuo petto con-
;tro il patriottico drappello che assunse d'ono-'i 

' • • , ' ' . ' '• ' I ' • . L I 

ratìssimo nothe dei HiartiH di Qosen^à-? 
Maf éiiPffihero a rimproverarsi alcun fatto: 

• che iKtn avesse^.^i. fonte;, V aimore di patria/ 
dì'civiltà di progresso'^-- intendi come drap-
pelle,-^ se brami assicurartene chiedme tutta 
la tua:Città, elle forse non eri aincor nata,. 

Giorgio Manm che conosceva tutto il pen-
siero dell'immortale suo genitore, nostro vero > 
amiòoi'He ne farà certa. • 

spiegò vessili ^ - daflé cento città, daUe ville, 
dovunque dai petti frementi d'odio, agognanti 
venddttaitfW^n grido solo: ; 
' «FuOi-ilOr stranièro. » 

Lo straniero n'usciva. 
.. ^ ' 

È ritaììa s'unificava, benedicendo airoiEe;^' 
': nuta vìttoria,̂ ^ ̂ tramandando; ai posteri '%uel 
•'lÌOTP di gaudio» Lo tramandava con' leggo 
'Sancita clallò stirjji italiche, dalla Nazione so­
vrana, dhé deponeva in^ 'mano al Re ed àl^ 
Parlamento Iv, prùpria salvezza e le sorti. ^ • 

Koi'fummo esclusi, — e tutt'ora-lo/siamo: 
tpnich^^utrora le armi,straniere tentano im-; 
porre a noi ^somtnìssione•- p gli- sgherri" 
deirAustì'ìapresttniOno'Soffocare ogni parola, 
ogni mOto.iche^:accehnidl- desio di stringerei 
sotto la bandiera d'Italia.- - • •' ' • •;.'̂ -

L'Italia ricorda oggi nuovamente quél giori^élf^^ 
solenne. N,9Ì pure Jo ricordiamo,: superbi '(ÌV 
appartenere alla gloriola famigUay liia òp|èèsNi ' 

.fdal servaggio, -che ^Sttìagurati eventi a noi vol-^ 
loro,' serbato. . - / , ;• r , 

Fiduciosi ci rivolgiamo a voi tutti'd'ItalìaT^ 
;che memori degli insulti patiti,^-rner^MÌ siate 
panche dei fratelli che su questo lemfio/estr^-' 
;mQ ; soìfr^nOĵ ^ncpran ronta':d'éstraneò dòniimo; 

Al Re, %\: Pftrlamento Cu,rónò ' diggi ài rivolte­
le nostre speranze: e seppure ragioni d'alta 
apolitica vietino una formale.promessa, siamo 

;"però sicuri che essa è intesa da quel,-Re che 
fu prìmm^neBe pati^igf^attaglìe? da q n e l P , ^ ^ ^ ! 

^ |gn |nto che,:.sorttf'da 
vuol,e gl'italiani d'ogni Provincia. = 

Trieste, 4, giugno 187^1 >;;,l;r, 
.. ., ^- Il Comituto Promoiore. 
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: Jl nuovo : ̂ sultano , strombazzò to^to al 
mondo il suo innalzamento colla promessa 
di importantissime riforme; a petto alle 
quali quelle proposte nel famigerato mCi,. 
morandum delle potenze„ .̂nordiche fanno 
'la''ben magra figura.; Certo sarà diffìcile 
attuarle, perchè con uri tratto di' penna 
non sì amalgamano costumi e religioni ; 
pure r importanza ri61f%a oggi nella lóro 
attuazione, ma nello sgomento e nella con­
fusione ingenerati neipotentati che àlorp,; 
talento almanaccavano e disctitWS.no degli 
alTarlj^urcbi come dei pròpiii. ,Ghe cosa 
saprStìnó fare adesso 1. gran cancellieri ? ;̂  

L'Inghilterra (e (jùi' sta il nodo della 
(luesti,one)̂ ^ha loro giocato il gran brutto 
tiroij^on si.limitò a rifiutare F'app^Qva-;; 
zìoriè; allò stilano memormdmn, ma con 
'un colp^/dl scena; improvviso posò aj-dî '̂ 
tahiente la propria inilueriza ••attiva;v ^ 

Abdul-Azìs fu rovesciato perchè '̂ con 
lui gì'Inglesi'Vedevano di non poter agire^ 
slcuvi e perchè lo vedevano pauroso'irion 
pronunciarsi in modo reciso contro i.rus­
si ; le loro, navi numerosissime non si li-
mitano a solcare le onde ma prestano pii-
lesi aiuti ai turchi, cosicché può dirsi quasi 
che siamo ili ìstàto : di ; perfètta ostihta; I 
tre cancellieri che non si (aspettavano il 
colpo rimasero perplessi e incerti sul da 
farsi, giacché più non sussistéftrio le per­
sone ed ì motivi per ì quaU avevano com­
binata la loî o concorde azione; la Russia 
specialmente non nascose la prò' 
bla e sembra perfino che si rifìuti di ri-
conoscerei'll novello sultano. 

CertOj senza questo colpo di mano, la 

statare la solidità ; così per la monarchia 
, absburgica il duahsmp, eccellente per l'of-
dirie interno, fu càusa del' suo odièrno ri­
dìcolo e dei gravissimi pericoli. 

A 

•Wi0m : Di fronte alla , gravità della sMlaziorie 
le borse sì. sgomentai]LO|;gli. alTari si, are­
nano ancor piìi':5,ma.devesi insieiiié con­
siderare che lo stato d'incertezza è unâ ^ 

toprte contìiiua e che una soluzione, per 
.quanto dolorosa al momento, si è resa., 
necessiirìa e ' potrà. produrre '1 migliori ef­
fetti per un prossimo avvenire. 

Il principio che-ipopoh siano padroni 
dei propini dentini, sue iniìltraJ;o.ai:iQhe fra;̂  

^ì Turchi; i\n nuòvo sovrano è sparito e 
le^^^enti respirano."Hanno essi compî eso 
che'i loro denari e le loro fatiche**^òli. 

,K devono servite a nìaiifeherei vizi di nesr 
suno? Chiuso il serraglio le sue dorine 

aperse pel mondo; nemmeno 1,Tur­
chi le manterranno x̂ iù ufficialmente ;/già 
erano^retaggìo comune se inantg^ute .CQÌ 
denari di tutti. 

a? '=jH?^>!Vh 

-^W^H'^' 

L- * " 

•I 
. "Venti otto anni di'affetti ci spinsero-a porrei 
una mesta ghirlanda là ove furono sepolti 

, tanti martìri della libertà, e in luogo di ac-
compagnarci d'un tuo flebile canto scatenarne 

iuho tanto severo I ^ 

t:'.' l à Cosiituenté;luropéa ,;,, 

- . 1 ; ' * • ' 

• ^ 
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sono 

Sappi carissimo augèlletto :Chê  non pésson;o 
gli nomini, come fai tu, svolazzando valicar 
oltre gli ŝ niUì delle fortezze, nò accompagnarsi 
'alle moltitudini senza il beneplacito dei Co-

'•^andanti di quelle; ,^hè anzi, pér^ut^nto sien 
favorevoli sono in doverè.'di adempiere- rigo­
rose discipline por sorvegliare ogmifio che vi 
sia ammesso. 

Ora sai il perchè non abbiamo invitati tutti 
quelli che indicasti. ' 

4 

ni.,:,!,! 

Tuttavia tiWèndiamairipfìnìto grazie per le 
onorìfiche attestazioni fatte a nostro riguardo 

. • • 

e cosi graziosa come sài essere, assicura a ^ 
nomo, nostro itutti i Commilitoni delle difese 
(U' Venezia e d'Italia che abbiamo in- massimo 
onore dà ;Kp amicizia quanto noi L i aasiqn-:, 

.̂ riamo deUa^nost^a. 
Alcuni Bandiera e Moro 

Le nazioni sono gli ìndìv'duì dell'umariitiu. 

Ed Óra veniamo alla parte più importante' 
ed in una più facile ad attuarsi dello schema 
per un arhitrato internazionale, MQ^MO dire, 
à-^quella del,proposto -disarììiOy:& della dichia^ 
raziot\eldl guerra sottoposta al parlamene 
come ogni altra.costai,: , . 

,:,TàÌi'Tdee sono accolto favorevolmente da 
molti rappresentanti di parecchie nazioni, 
e presso di noi lo stesso ministro; guardasi­
gilli ne è dei più ̂ potenti ed iliustri ,px;ppu-:^ 

Ù'- . •!-

. ^ i v . ' J i ' ; l* ' ir-^K|^,A 

inistra e Destra ••>.-f'i\. 

S 
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L̂a Destra ha sem'pi'e promesso di aumen­
tare lo stipendio agli impiegati, (piando erano 
pr.ossinie le elezioni polìtiche; ma che -cosa 
ha mantenuto? Nulla. 

lia, Sinis||;ay appena giujxta a l . potere, pre­
senta un progòtto di legge il quale sarà di­
scusso fra breve, onde provvedere al bisogno 
prepotente di ricompensare più adeguatamente 
gli impiegati. 

-^ La Destra trovava utile, logico ed op­
portuno che il Vaticano potesse cospirare ai 
danni d'Italia coi denari della nazione. 

' ^ ^ 

T K; X El 3,T.E1 
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Questa patinottica citta non lascia, di ap- ^ 
profittare d'ogni occasione per alTermaro i 
seiitinienti e le aspirazioni nazionali della sua 
cittadinanza. Il Comitato nazionale nella oc^^ 
camohe.della ricorrenza della festa dello sta­
tuto ha pubblicato il-Wegu&fe"lfcQcl^ che 
a migliaia di; copie venne distribifito: 

I TIUESTINI . 
AI FRATELLI D' ÌT5VLIA 

Concordi per un'idea:'davUbertà, per uno 
scopo: la indipendenza, l'Italia brandi le armi 

^Ifihterosse degli a|bitràrnenti sta nella ne--
cessiti (ii far mantenere la pace,'*aPfine di 
non provocare da,altri un ingrandimento SQ—;, 
verchio e pericoloso. 
: Egh è qua, dove mette capo ii;pc)ncetto:del 
disarmo. Bernardino di SainirPieiTe voleva 

lìnìto^ .sistema europeo s£v^ 
cito dàìlà p.'àce di Utrecthj e per conservare 
pacificameute l'equilibrio proponea una lega 
fVà i stati cristiani con Assemblea di pleni^ 
potenziari. < 

E^eOsij il diritto ed il tortc^,tlelle parti con^ 
trastariti .viene prèso'iri''constìei^zbn 
Ma con giustizia deciso 11 punto contrasts^tOy 

f^pérchè sia frèrìdta la potenza di un ooverno, 
che voglia eccederne i giusti confini, e perche 
resti immacolata la riputazione deU'arbiti'Któ,,. 
e si; giustifichi, ove ne? sia d'uojio, l'uso ,dtìÌle 
armi, . 

• - • • . • ' •< .. ' • 

Sarà" dun(T|;ue sempre benedetta quella lega 
fra potentati,, la (luale sappia .imporrre. ri* 
spetto ed incutere timore.^t fìtiganti, pr(jsen-
tandosi potentemente confederata allorché e-
sercità la mediazione. 

IntaUi,meglio si. addice che da pochi uo­
mini di tutto le nazioni europee prudenti, im-
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vziali ed indipendenti emani ^̂ ll'= giudizio 
.^|jelìe questioni insorte fraistato e statòj.perchè 
' Ivendo questi per loro isiituto l'intet^esse dì 

fìostei^ere il proprio governo, formano- la mi-
.giiore tutela ed il punto cV appoggiò il più so-
iUdo delle ragioni nazionali, e perchè sono in 
gradò di ponderare a dovere i mali di una 
i^uerra, di bilanciarne i beni ed'fflàli, senza 

'ascoìtiWTà tentazionl^^d'ella vendetta e del^ 
S'amhizione interna, le seduzioni e le minacele 

^§Sterne, i timori della debolezza, le iattanze 
della temer|U> e le voci oblique '̂tiel privato 
tornaconto. 

Ed in essi deve risiedere' il ntìbile quanto 
alto e difficile mandato e non nel capo dello 
stato, e non noi suo ministero e non nel par­
lamento. , 

'Non nei tóapo dello stato*, ed il Leibnitz 
nella prefazione del suo codice diplomàtico; 
delle gonti ne esprime la ragione: sepm eiia-m 
imam noctem priìicqns male dormientis, et 
inde Consilia' cicerha ex presenti animi vetv 
cprpovìs hahitw capta mpx^^^ulta miserorum^ 
fnillia suófsànguin^ Hieniint Interdiim mur. 
fiehris impotentia m'aHtùm vel amatorem im-

'' 7Ìellit. Sccpitis affectus ,ministrorum in domino 
€Qi\tagei trasferuntiir. 

Ora 'sì vorrà mai avvisare che il malumore;-; 
per una notte cattiva, sia Jgusa necessaria e" 
giusta di gueri-a? che un ìAgÒrdigia. insazia--
bile, un ambizione smodata, una vendétta per^, 
sonale sieno titoli legittimi di trarre i satfditi^ 
al macello? • , -

• • ' : • ' • • 

l^on^nei ministri,,! quali,^^^ chi noi sa? per-
Rnàntenersi nella^loro r c ^ n e a e per rendersi 
necessari, possono accattai*e brighe ora coh'troì 
l'uno, ora contro Taltro stato, prolungarle' al 
|ìiù possibile, e quando, pur saranno'costretti, 
per i'uno.e l'altro motivo, a.finirla,,lo faranno, 
con accordi proditori, dai quali sorgerà l'ad­
dentellato a nUov^ guerre. 

La storia ci apprende, ed io lascio parlare 
in proposito l'ambizioso Richelìeu, e l'astuto 

T T ' ^ - — ' • 

.I l - ' . 
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muore- Housseau e.Benthan,in parte, caldeg­
giarono l'idea della formazione d'un tjjibunale 
a'fbitrìvl^ di deputati di tutte le potenze eu­
ropee. « 

; iTeodorico, che a ^ a per ministro il celebre 
Cassiodoro, aspirava a ,Radersi l'arbitro dei 
sovrani delle Gallie, della "Spagna e della Ger-

. . • - - • • ' . ,1 « • " ^ • i - -' 

manìa. Ofl'ertasi l'occasione, spedi ambasòia-
tori ad Alarico per fargli conoscere la sua 
imprudenza, se dichiarava guerra ai Franchi. 
Alarico rispose, che accettava i buoni uffici 
del mediatore. -f^mt 

•- I • 

Orbene l'Europa dei popoli sarà una se riu­
scirà a fugare ad un. tempo l'anarchia d'una 
indipendenza assoluta e il concentramento 
ideila conquista. 

Essa dèVfe ricercare e trovare il modo dir 
. - - . • " r i ' 

equilibrare in bella armonia le .opere della 
libertà con quelle della associazione. 

Fino a questi ultimi tempi però il diritto 

i, '>^-

"bw^-w-j. 

Amante della vera libertà Sirio da quando 
seppi di essere italiano, scappai alla vendetta 
austriaca, ebbi carcere ed esilio^ 'è fui calun­
niato infamemente senza^f f colpa; fui dòmô .u 
si ; ma per poco. Risorta Italia tutta a nuova 
libertà con il voto del 18 marzo ho molta 
speranza nell'avVlnire, ed W piena fiducia 
negli egregi patriottì che sono oggi al governo 
i quali ebbi l'onore di conoscere tutti al tempo 
del mio es^ io ; uno solo sarebbe il mio desi­
derio, (e credo di tutti i liberali) che il go­
verno con l andar del tempo sì sbarrazzasse 
di certe figpè eia nmseo le quali rappresen­
tano il palsatò,./intendo di-dire i vecchi ca-

f i o t t i austrìaci. 
Facendo questo, il governo avrà il plauso 

dì tutti i liberali. . 
* . . . ! . . L ' .. 
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i;rii^iOhi, indelJòlimento di tutti per laSicui^tàv 
ed il giovamento déì propri interessi, transa­
zioni concesse alla necessità e tentativi di reg-

'genza per i combattimenti possibili per le 
ostili diffidenze. 

Safa il gran.bel giorno, gìorrio W trionfov,. 
If^l^^ll umanità, queUq;ginimcui^Ìè nàzieui'sa^i; 
ranno strette ad una fede e ad un patto per.:; 
tutto ciò che riguarda la vita internazionale. 
E come ne gioirebbe la tua bella e grande 
; anima,vòMUnstrò'•straniero..amico d'Italiano-
stra !..,.• 

; Il passeggiatore 

V e n e z i a . —* Ieri mattina alle ore 9 segui 
^la'inangurazione del ricordo monumentale a 
^{Qiuseppe -Sirtpri nella località deirAsfiensione 
^.(lavanti ar Padiglione m Bocca di Piazza. In-
p,;̂ t,$it;Vènnero il Prefetto, il Sindacò o molta 
'gente.' > • • • • „ . ' '• y . ^ • • ' 

Dispiacque l'assenza doli'esercito e dclla^^ 
marina. " 

Verona. Leggiamo nell '^rcna; 

1 1 

Sappiamo che la statua in marmo rappre-, 
sen-tante una vittima diluviana, opera del Ma-
rai di Verona, eh' era esposta nella recente 
Mostra di Belle Arti venne acquistata da uri 
lord inglese, membro.del Parlamento. 

* • • " • • 

— Le.nptizie bacologiche del Friuli 

' ^ ^ ^ . 

(Kónln un'aula di rappresentanti popolari.; 
i"pochissimi.dotati di talenti speciali, per lo 
più non servono, dìroUo col Segur, al ministero, 
e jiéllé negoziazioni, e gli spiriti più vasti a, 
radia "pena sottopongono gli slanci della ̂ fro 
mmaginazione ai carcóli dèlia speranza. Le -
Iqro deliberazioni pertanto saranno le più delle 

,;̂ vaHé. conpepimenti animosi e contrari alla 
prudenza. •:• ^ 

GJi altri nori^rsaragnp, addatti a porgere. 
shsigli pronti, unitij^secreti^se saggi. 
Dobbiamo dunque ritornare alla pi'ima pro­

posta, perchè in mezzo a quella eletta trove­
remo quelle virtù che indarno rintracciamo 
altrove. La rapidità, al dire del Macchiavelli, 
si ottiene fra r pòchissimi abitualmente ràf̂ ; 

' • . ' 

duhati in un comitato scelto. 
r • 

L'à'prudenza si ha in un terzo corpo costi­
tuito arbitro semplice tra la nazione ed il 
gabinetto. La,.;fiducìa degli alleati ed il ri­
spetto dei, vicini, s3.i trova in un centro stabile 
della vera ragione di statò,-.; personificata in 
uii corpo di uomini,, che non politicamente 

lieto 
^^^i^ 

Udine. 
sono •vi^vr-v.^,';'4 .-

¥m 

-,-' H i I i'&'^rV:-
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1 giugno, [HtdrdataJ. 

Domenica'27r^:ma"«'Ì0a.Ja Società dei Reduciyij 
ha tenutÒi):la sua prima adunanza rièlla quale 
intervennero più che 60 soci. A 

Fu nominata una commissione di sei fra i 
I • 

reduci, i quali sono incaricati di, ricevere la 
adesione di molti altri., 

- • , ' - ^ . , ^ 1 1 ' 

Quanto prima là detta, Società terrà un' altra 
seduta per la nomina della presidenza v̂ ;. per 
far piena adesione al Congresso che si terrà 

.fra poco a Venezia dì tutte le Società Dcmo^ 
cratiche dei Veneto, avendo anche essa rice-
vuto l'invito da quel comitato della Società 
del Progresso. 

MfsentÒ-poi in dovere'di tributar i più 
Sinceri rmgraziamenti ai distinti patnotti, 
Giovanni Battista Marin (dei mille) Luigi Ro­
manelli e Emilio Francesconì i quali'fecero 
il possibile perchè anche qui fosse formata la 
^ocietà.deiRe^uci^ la quale.ei^inel desiderio 
di mólti .fra cuij j ì G. Garibaldi. ' 

ueste oocieta tormate di elementi eminen-'•: 
temente patriottici, sarà un contrappeso alla 
consorteria sanfedista la quale, sino a pochi 
giorni sono, della libertà avea fattò'^-un mo-

' - - ' • ' . 1 - • . . . - ' ' l/.'-'!'''f-' 

nòpòlio condannando'periìno la libertà di pen-
Siero. 

^ » . — Scrive iliPo^esfe; 
Ci viene raccontato che questa notte vide ] 

la luce in Rovigo un nuovo cittadino ed ebbe 
tanta fretta di respirare le aure della città r 

^Melle rose che non ,permis#à sua,<madre di 
^jpprtarsi a casa, ma volle iVir udire - i P|^j^{Ì 
vagiti all'aria aperta sotto i portici'del Càffe'̂  
V. E. Si vede che è un ingenuo innocente se 

^®crede che in questa bassa valle di lagrime sì 
stia tanto bene. 

•^..•;T,,. , • . .T. r i i J - j f 

mnuvrjrwjiWn^miiEnrnftaVtt 

F 

u^ i :5^^^ ì -

• ' ^ _ 

35el«ì, "SiscsalSfà, o scBsearzo? — Cì'scri-
• vono.:; .^s»à^''' •" •• "' • -"'• 

« La sera di giovedì della scorsa settimana 
attendeva con un mio amico, alla stazione 
feri'oviaria la corsa proveniente da Bologna, 
rhi trovavo nel corridoio ove eScònò i fore-

. stieri, e siccome mancavano pochi minuti 
• ' h 

avendo bisogno di bere un po' d' acqua, e per 
sollecitare, approffìttai della sortita addetta 
ai baeaeli, e insieme .siamo andati nel caffè' 

,iS9.ttQ : la tettoia. Però, vedendo;'scritto sulla 
porta e proxbito T ingresso a fihi'non/ appar-^-

Wiene alla staziona, chiesi permesèi'o ad iin 
uomo del servizio, il quale mi lasciò andare ma 
raccomandò che sollecitassi ; nella speranza 
che tale;,perinesso fosse valido (giacché quel-
Tuoino deve pur servire a^qualche cosa) tran­
quillamente ci''siarHò'^àvviati, ma trariquilìa-

mente non,,^||^ma ritomati perchè ci comprf 
un impiegato che nel berttftV'aveva iÉ^ordiff 
dì lana rosso, iV quale ferrrìandomì mi chiese-

tasprumonte ha lei il biglietto? io risposi di 
no narrandogli il motivo per cui ero entrato. 
Non valsero lo buone noaniere, per dimostrargli 
ch'io, avendo un per^rnesso d'erìtrare,: avevo 
dì già tutto il diritto di entrare ed uscire. Ma 
nulla valse; egli voleva farmi ]^f'are una 
multa di S centoiginiì, e Còsi il mio amico, 
dicendomi pm volte, la vcgna a pagar cussi 
la se regalerà ìin'altra volta, intanto UìP'^' 
franco e 10 centesimi paga la 

A questo invito ci siamo rifiutati, cioè a-
vremmo tors anche pa'i'ato qualora la multa 
tosso stata giusta o stabilita da qualche re-
golarnentp, ma siccome le pretese del- sullo-
dato, potevano essere fondate sopra la pro­
spettiva di lin ,lÌtrQ..dl:vìho inaspettato, cosi 
abbiamo persistito nel rifiuto.' 

^i^''*^'^^'^?gjJ^^ ^' '̂ ^^HftPP. '̂iJno scherzo 
1 cattivo genere. •'m^^m ' ••' ' 

: Ad ogni mòdo scherzo, od altro sarebbe 
conveniente pel decoro del .personale della. 
Stazione che simili fatti non si avessero a ' 
rinnovare. ^̂ **w- ' 

Se il Regolamento pr^sorÀveva. in quel caso .. 
|il pagainontod'mia multa, perchè non insi­
stere, e farla pagare ? Se nò, peròhè chie­
derla? ̂  

' - - : ' 

'n.vvkito faU?»> ,— Ci viene rifei'ito, che : 
l'altroieri nel pomeriggio verso le ore 5 in vìa 
Debite una' Guardia municipale, e precisar 
mente quella che .porta il N. 10, stava per ' 
procedere airarresto di'uh medicante; cos tu i^ 
•oppose resistenza, e ne Vennetirià lotta corpo 

0 còrpo còlia gfitedià. i l meiidìcan^ sì gettò 
a tèrra, forse per rendere menò facile il suo 

itiaccompàgnamento in oasernia. Intanto erano 
• ^ 

sopravvenuti due soldati a prestare man fortq 
falla guardia, e in un momento in cui i sol-
• dati stavario raccogliendo da terra,il-càriMlòM 
ed altro appartenente all'arrestando, che stava 
sempre alsuolo, la guardia lo avrebbe preso/ 
per il petto e pel collo^ o l'avrebbe/"sbattufc 
contro il lastrico per modo dà cagionargli una" 
ferita.al capo con spargimento di sangue. 

Abbiamo ragione dì credere esatta la narr 
razione, perchè confermàtaòì dà testimoni ò-
culari. A¥'ogni.modo speriamo che la guardia, 

'trovi modi di giustificar.si,, e* noi ne .saremo, 
ben contenti, perchè"* ci sta a aÙoró,;il-decoro : 
e l'onore degli agenti della forzai e perchè', 
e ori sfatti simili a quello . da .lui narrato, .le • 

uàfdiè municipali non:CÌ guadagnano di certo-
nella stima del pubblico. • '• ^ , , 
•• SsII aalllevfi aneèsHea 'S della Scuola 
d'applicazione di Roma che vennero ospiti 
nella nostra.-città, visitarono, la .nostra,scuola* 
d'àpplic'aziòne, i QabineWij l'Istituto chiihiòò 

."L i ^ / • 

aiÒùni, edifìci pubblici^ l'Orto agrario^- VOrtò.'̂ '̂ 
Botanico. Ebbene dappertutto liète e festose 
accodicnze, e se ne mostrarono sòddisfatis-
s i m i . . . ' • , , . . ' . • ' • • , , 

Là- cena al Ristoratore Pedrocchì riuscì 
brillàritissirhà,;,e: piena ìdì̂  allegria ê diir, brio: 

Crediamo che quei, distinti giovam riporte-
" I ' ' . ' ' - - . j 

- I l - n . l - . V 

^A jD'xrisr :EÒE!:PR.OSO 
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—.'E che cosa è dunque ? ' / 
— Non saprei dirvelo. 
— Cambierete pensiero'. : 
— È impossibile — e così dicendo lo guàr-

dava- in modo, da mostrare la più ferma ri-u 
soluzione. ~- ; 

Clemente si ricordò quello che il medico 
aveva detto a proposito della ferrea volontà 
della: fanciulla: aveva.egli ragione ? La riso­
luzione di Margherita vincere,bbe la passio­
nata''resistenza di un amante sincero? 

•— E che cosa può seperarci — gridò GleT 
mente' quasi fuori di sé — ditemelo. Avete 
veduto il signor Dunbar? 

, ^ . . . . . . . f 

Margherita fu presa da un tremito, e si 
sparse di un CQl9j[;:̂ ||\fJĝ p,:pm terril^ilp 
loro cadaverico che aveva tanto impaurito il 
suo fidanzato, pure rispose: 

— Sì: ho potuto arrivare nel salotto del 
HJgnor Dunbar. ' ' 

-_ E ;gli avete parlì^tp?-

vostri-sospettf SI sono dileguati 0'sono 
divenuti certézza dopo il vostro colloquio? 
Credete che egli sia l'assassino di vostro 
padre? . , 

'-^ No — rispose nettamente Margherita — 
'no, liòn lô ĉjepdò. 

,-^ Non lo credete? Dunque dibanchiere vìi 
ha convinto della sua innocenza? 

— Io non credo che Dunbar abbia assas^ 
sinato il mìo disgraziato padre; ' 

Rinuncio a descrivere corne Margherita pa-
'Vèsse'angosciata ihel pronunciare queste pa-

:,srole. 
— Pure qualche còsa dovete aver saputo 

in questo colloquio... il signor Dunbar vi avrà 
detto... che so io... avete siaputo qualche se­
greto disonorante à*'pròposito di^vostro padre, 
e voi pensate che la vergogna dì questo se­
greto sarebbe .troppo forte per me. Marghe­
rita v'ingannate, e fate torto al mio amore. 
Siate mia moglie, e se il mondo vi mostrerà 
a dito dicendo: là moglie di Clemènte Austin 
è la figlia dì,un. ìadro e di un falsàrio :'io 
disprezzè'fò •l'Ingiuria codarda o risponderò 
clie amo eiStimo mia moglie per pregi e^virtù 
che non hanno spesso lo donne clie vantano 
padri di specchiata onestà, 

Margherità«^%uardò Clemente con molta te^ 

' • 

nerezza e abbondanti lacrime/ch'ella invano 
cercava di'-àsciuigarq,, le ricavano le gote. 

™ — Voi siete un buon giovane, Clemente, e 
vorrei.... vorrei esser.degna dì voi-...,: xxià via 
non siate tanto crudele con me e lasciatemi 
partire. , ' • 

Cosi dicendo, , guardò 1' orologio, e ricor-
dandosi''^he era un regalo di Clem.ente, si 

,s:levprcateha ed orologio e disse, porgeridò l'uno i 
e l'altra al giovane. 

-— Non ho più il diritto di conservare quello 
' die mi avete regalato quando era vostra fi-
rdanzata. ^ 
;' Queste parole furgno pronunqjate con molta 

tristezza,iua Clemente, giovane dì molto cuoré,ri: 
non era senza difetti, e in quel momento non 
potè frenare la propria collera, e prese l'oro­
logio e lo gettò in terra e lo ridusse in fran­
tumi col tacco dello stivale! 

— Siete •ingiusto e crudele, signor Austin 
disse Margherita. ' 

~ Sono un uomo, signora Wilmot.)iferispose 
il giovine, e ho tutte le passioni degli iiomini. 
Quando la donna che amò cambia all'improv­
viso, pensiero^ con tutta calma mi dice che 

.••t,\f-. ' . i r P . - - l - " ' -.- I - ; , :>H ' " t ; rf--a^ T J i ' l ' , ' - . J i 11 ' . - ' -

• ^iimù. 

E volgenclqle:ie sp§lle si mise a .passeg- ; 
giarejper'-la/'càm^^^^^^ indispettito,,ma seriza 
che si potesse dire se in lui prevalesse la 
collera o il dolore. A poco a poco il dolore la 
vinse, e il giovane si rivolse alla povera Mar-

' - • ' . - . -

gherita, la quale in piedi vicino alla finestra 
si era già messi i guanti ed il, cappello è sì 
disponeva 'a'pài^tire. 

— Margherita — diss'égli-—^ tentando di 
prenderle la mano, che ella ritifò .come la • 
sera innanzi sulle scale —- Margherita, ascol­
tatemi per l'ultima volta; vi amo e credo che-
mi'liaiitvtQ- SéiMtt̂ *̂*̂  è, nessuna forza uiiiana 

-'-1-- •'•- . . : i i - T I 

h a i ' intenzione di lacerarmi'•l'anim£q':^s 
voler dare nessuna spiegazione sul suo strana;,,; 
procedere, io non sono abbastanza padrone di 
:me per sorridere, e rispondere con galanteria 
che il suo-desiderio sarà pure mio desiderio. 

potrà separarci. Non ,j?J^/che;^uW^ì^i^ , 
; che io potessijrìdarvi la vostra parola, e;la­
sciarvi partire senza oppormi. . -. 

•i¥ri-- E quale sarebbe? 
' ~ Ditenii- che mi sono lasciato ingannare 

.dall'amor "proprio. Ho dodici anni più dì, voi 
.,0 non, c'è nulla di''poetico nella mia persona 

e nella posiziono che occupi)' in società. Di^ 
temi che non mi amate, e allora potete u-
scire di qui. ' 

I 

Margherita abbassò il capòie fece per u- ' 
,scire;:a^tìza rispond^ire. : • : 

^ —.Oh! no! W'n^rvJ^^ivt'tiréte. ' -
^r^iJo partirò, addio. 

[ConlinuaJ. 

\ -

•' 



vdlinO'ftbVlaVifiife'a alla npstta leitta «raa,;«on 
ingito'-mferrtoHa. '••'•/ 

IPcr o g s ^ & c o r r c a s e alle o r e ^ ^ ant. 
è irtfflpiata untt'seduta Relia.Sa|| deiCfiran 
Guardia 'iR^iazzÈUnlitl dS|^ia,deUa Sppieta 
(lit mutuo soccorso dèi falegnami rimessai, ecc. 
i,er lit nomina delle cariche. 

lj^i^Ss«t«tfflàSow« c«Hti4iifiar,lofj||||), mi­
naccia di nominare fra bi-evè un ^OpftiUato 
elettorale î or le elezioni amminiètmtìve. ^ 

^ i liberali progressisti* che fannd? 
Ava ' ivo. ™- Sono arrivati rispelLabìli ed 

lonoriF^iìSsiini 'forestieri nella nostra' città, e 
pare sì tratterranno qui per tUtta la fiera.— 
Sonooriundi di lontanissimi paesi. India, A-
rabia, V^frica, le due Americhe, e i paesi bo­
reali e -glaciali. Presero alloggio sotto alcime 
tende in Prato della Valle presso S. Giustina; 

la loro'Vòc^igì>sente à^inoUa distanza, 

un indirizzo, pWtante numerosissime. soacri-; 
ziòni, da spedii*6i al nuòvo sultano ; con essa 
fAeÓmpietà adesione alla Rua esaltazióne e 
esprime i più aperti sensi di omaggio, fiducia 

edelta. ? . 
•• : 

•l 

é j e l egra fan 0 al Daily- NeiJtta dl':'pGsth, il 30 
maggio !: 
, « Stando alle ultimo notizio ricevute da 

Belgrado, il prìncipe Milano prepara un in­
dirizzo alla popolazione slava della Bosnia e 
dell'Erzegovina. 

Non sii|i,9pn|isce avipOì̂ a il contenuto déirin-
dìrizzo. 

serctto di prima liira^^fà còstitffitrht^llo grandi 
unità tmìche, forniti del materiale e pronti 
a cominciare la campagna. 

Le fanterie di tiuest^wiésercìto sono, tutte 
indistintamente armate col nuovo-facile Vet' 
ierhf a retrocàrica e di piccolo càlibro. 

arfiiglìeri# l a campagna ha .completa.*^ 

^•'jJ^T^^ 

V-l WM--
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le fa tremare la grande piazzai Sono dustinti, 
Implto f e r o c i , ^ neli;|ni^s^^^ nuocerff^ 

hanno q u S r p ^ambe per uno. 
Chi II conduce, ^ la ditta pianet e C. 
SiRtcitìio^^— Ieri m a t t i ^ j ^ . . u n .lustra-

ore di mòbili d'anni Ì 0 circa, a t ì W t e i» via 
avonarola, stanco' dellav^ita gittavasi da una^ 
nestra del tèrzo;piarìb della casa dà lui a-: 
itala, nel sottoposta cordile- Le lesioni ri por­

tata ieSp.i^,ciatn)ente,Ìa commozióne cerebrale 
viseeraie ^furono còsi forti, che, appena ar-

ivatoalloiSpédale, l'infelice;ces^savà dì vivere. 
Egli lasdia"4à';«iòglle, ma però' senza figli-

isnorianio la, vera catisa dell'atto di dispe-
razione dì ctuel povero operaio. 

5̂ i'lfi5iBi,$,© :e'.S»--ff'c86a „MaKÌfi3aaalle. — 
Icuni-gióvani studenti triestini che frequen­

tano il Caffè \jèlli',yittória; in. Piazza Unità 
l'Italia ci fanno s a | S ^ c o m è fra le bandiere 
che sventolavano ieri..iti detto cafTè, si tro-
asse-pure ,la bandiera della loro città ab-
runata, collocatavi appunto.per cura di c^uei 

giovani a n i f e ^ d e i s e p i de t r i t i ^^mp;à1;J'io-
israo, e delle generose aspirazioni per l'unione 

ildi •Trieste, f̂ l resto, della nazione italiana. , 

Interrogato dal generale IgnatieiTRichtitcb 
avrebbe risposto che era deciso che l'armata 
Serba varcherebbe le Brina il: 25 giuguo. » 

^*i 

Le navi della marina da guerra russa, at­
tualmente nel niediteiTàneo, sa,ranno«Mfor-

\ L"7'l ^ ^-_ L I _ 

zate da altre quattro navi, il clteiPortAp dieci | 
%[ numero, dei vasceUinBsi. 
' Ecco il nome: di queste'navi: «Il Svctlann^ 
fregata a elice, di 12 cannoni;-comandata dal' 

T 

granduca Aìexis-Alexandrevitch; la- corvetta a 
elice-' dì '8 cannóni yisA:o/tZ; la goletta a elìce, 
di 8 cannoni J?? f̂isnej;ìò;Ja corvetta a elipé, di 
a cannoni ì\ Facoun; il piroscafo a elice il 
Tumori; la .Scialuppa a Vapore Bo'ivìik-perà; 
la nave corazzata a due torri Pie t ro^, Grande; 
la grande fregata CQ,i*â zzata, 4 | # , ^ ̂ "̂***̂ "̂  
PétfàpaiilQmhk 1̂  corvetta a elice, di 8 can-
liònì Eogatyr; e il clipper a vapore Cróisam'. 

\ -

i, 
B' 

•-.^,BJ*: 
)é "mP:V.e0mt-^. un certo ladro, che 

patito recentèìnente dall'i 
bnor Manfrim. .;̂  

di cauto si-
iR^ lH; r-:;v;*i.^ 

È un buon boccone! bravo chi l'ha fatto". 

Un giornalecdiirBologna^ che cofitaffra i.airòi 
ex ttFéttòri un b'ancat-bttiérè,' "inventa, per 
fare dello spiritò, che Luciani è pazzo e scrive 
lettere al ministero lamentandosi di non pò-
ter prestare l'opera sua ai suoi aynici che sono 
al »oie#t'^(mantanìamo il corsivo di quetroue-
[Sto giornale). 

Queste spi't^ìtòsità sono degne; del partito 
che ha. inventate la bìogva/ìe pei deputati di 
s i iusEstabi lendo con .̂ esse la diffamazione 
u I 

• • - ' • 

:"éWfm^^h^-[y 

t e armate le batterie leggere del nuovo 
a retrocarica da centimetri 7̂  5'p^fille 

batterie più pesanti fra due mesi si potrà 
cominciare a dare il pezzo /G-wpp a retroca­
rica, da centimetri 8j 7. 

Là cavalleria, foi'nita tutta di un nuovo 
equipaggiamento, ha la metà dei reggimenti 
armati di lancia e della nuova pispola, a vo­
tazione Chamelot-Delyignej e l'alti'a.metà ar-
hiàti di sciabola e del huoVo moschetto Vet-
ietUi SI retrocarica. 

I?er Vesercìto di seconda linea la chiamata " 
li uomini si fa nella seconda settimana, e 

quindi. -Snella terza settimana si ^ avranno i 
corpi costituiti. Anche le fanterie di questo 
esercito sono ::)xi;uriit,e di fucili a retrocarica, • 
m^ trasformati. Le batterie sono armate di^' 
pei i 'c la cetitimenti' 9. 
, NelU ìp'otesi, che ^vogliamo credere assai 
lontana, che l'Italia dovesse dare un corpo 
di;spedizione, essa sarebbe in grado di,costi-
tujre a quello scopò, nei termii^ej di quindici 
gìèVni, un esercito di 100 mila uomini e an-̂ i 
bK'è, occorrendo, di 150 mila, perfettamente 
armato e fornito dell'occorrente materiale da 
guerra. • • ' . . • " , . • • ;t^»i^ 

Sebbene,adunque il nostro sistema militare; 
ordinato'^da recenti le^gi, non abbia ancora 
ra.ggiurtto il suo completo sviluppo, e i prov-
v^imenti difensivi non sieno del tutto ulti-
màti, tuttavia possiamo affermare che nessun 
avvenimento può giungere a sorprenderci e 
che l'Italia e in grado,di agire e di còntri-
bUire còlla massima calma al manteriimeritò 
della pace. ;: 

T 
/Agenzia Stefani] 

ri occasione della presenta-
zione delle lettere di richiamo del Nigra an-

^^nunziala stamane dal Journal Officìely^j^Mo-
miiew óice che Nigra, lascia le relazioni dòlla 

Francia coirit'alìa nello stato migliore, grifzie 
al suo spirito di conciliazione, il suo tatto^ 
e l'abilità. Il Granduca Michele di Russia ò 
arrivato. 

VERSAILLES, 3. — La Camera terminòi^Uk 
1 , - , • ' - - ' _ • - ' • " • - . v i r i K ^ a S ^ à ^ l ' i 

.discussione gerie^ale sul progetto deil'insegW^ 
manto supcriore. La prossima seduta è fissata 
a martedì. 

PEST, 3. —-• Camera. — Franji domandò 
d'interpellare,circa l'attitudine del ministero 

^iU^resenza ai fatti: di . CostahtinoboUi^^w-
'dfasstj dichiarò che risponderà pi'ossimamente. 

'•''•', 

l 

.f*l-4. 

V--

ROMA, 4, —/Pei- la festa dello Statuto la 
città è imbandierata. Il Re passò in/rivièta 

;le truppe comandate dal principe Umberto^ 
Grande concorso di popolazÌQp,e. 

NAPOLI, 4. —, Il generale Petinengo ha 
passato in rivista le jtruppe. Grande folla di 
cittadini. •nwt^ 

( ^ , . ^ . „ | ' . j ^ , ^ i . àjtV '^Hii 

ANTONIO STEFANI, gerente responsabile. 
-— a + ^ É - Ji , L, W » H 4 T * ^ •«U^aMBrv.AFf " -v jHKt iFUH»^ • ' -n^ 
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ARE. 

Anche per piccole partite rivolgersi ai fra? 
telli Calore detti Fai — Piazza Cavour Padova. 

!•? 

«pn isrir:s^^^2;iii£^i^^^ 

t-

W^Ur 

1 -

A.jr, e. 
•-!•" - - . J I I I 

La spiritosa notizia ji '•i^- r-̂  è l'ipoN 
ihtata da' tutti i cìornalì moderati-Consorti 

. ' 

' • ' ; 

* l^'jtì^ , _̂̂  ,,.. ' s e ne 'v&wm'i&l -—M^Q notiziP 
dello statò dì salutò del comm. Bottacìn' fino 

Jallamezizitnotte del-giorno 2 cÒrr, erano buone. 
jQueUa della nriéziianoti^j segnò; un periodò di 
^rapido peggioramento, che cputinuà, .seijipre,^ 
Pino alla mezzanot te^j 3. ~r- La scienza f̂û '̂  
[impotente a resìsterò àlricruent'e impeto im^. 
linale. Dopo mezz'ora d'agonia l'inferrno, era 

pìrato. , ' 
Padova ricorderà sempre d'aver;:a!.vuto' 'dftl, 

Icdmmend. Bottacìn io splendido dóno del ricco 
imiseo che appunto s'intitola col suo nome. 

Melti pòveri hanKò^^perdutòOT'benetattò^^^^ 

1^ 

Yìenna., 3, — 'BW^CorrUpondenzaJ^olitiea. 
Jia da Belg0|lp che nella nòtte del 31 mag­
gio, circa 500 turchi atttìL'cfarpuo Caranta nel ; 
distretto di Ùzica. Il combattimento durò fino;, 
ai inattino. I Turchi ritiraronsi portando seco : 
li bestiame., -

, -^ queste notizie sullo stato del nostro e-
SMcito, siamo in grado di, aggiungere le ; se-

SW'Ji 

per ÌQ/: Stagione Estiva 
' :<. 

L". 
: <..-

--^^ 
^^»|^ , '^ - ! . f / 

i\' 

AD USO DEI PRIVATI E CAFFETTIERI 

.-

^r. 

^j^ t ^ l l ' 1^1 TU^^T€^ 

Vn cas>olàVoipo, un • vero capolavòròiìi 
itile giuridico è; ̂ la'sentenza emessa a Milano 
bella causa Preziosi. 

•«tì^"'^" 
Ne è,autore \\\i signor Campeggi, che funge, 

.a vice-presidente al Tribunale di-,Cpmmercio, 
che ha ben dritto^ alla òommenda, al gran 

\ - I 

Mentre gli sguardi dell'Europa sono rivolti 
alt'Oriente, un grande fatto sìa compiendosi 
i ^ m t •.' • T • •••• " •• • •: 

quetamente m Isvizzero. 
Già mesi addietro i cattolici chiesero al 

GousigUo federale M permesso di nominare un 
vescovo nazionale, indipendente dal Vaticano.' 

Il consìglio federale rispose che la Còsti-:-;, 
tuzione svizzera non opponevasi alla nomina 
d'un' vescovo' nazionale, per cui è convocato ; 
il Sinodo generale in Soletta pel 5 deL cor-• 
rente xpes^di giugno. % 

IJ3 nostre forze militari 

I - / • j ^ -

lordone anzi, dell'òrdirie dell'oca. 
Ci limitiamo a citare (gualche frase: 
((:>.... Avendo nel!' aprile esordito soltanto 

picei volte...: ^r-'iìiÉii^- •'• • / •'• • "• • 
«vi... conclusioni tendenti e redpr.ocamenté ì̂  

Hpulsare'esoUevarsi da àc|4ti e pungenti sti-tili..; 
iili imrn,p]faUt*à-ed ìridélicàtezze. 

«ri;.. Il':,tribunale doveva far capo e base 
1 dettato:, delia scrittura. .K : . '; i • 

« Nel ca3.0.jj)i palpitazione JÌÌ lia per prò-' 

guéfitilntorrtò alle condizioni della nostra ma-
rìpa militare. ,: . , . , 

ili Naviglio di cui attualmente può disporre 
lo Stato SI compone di: 

iéi Corazzate, delle quali 6 sono già armate 
4^ costituiscono la squadra^ pemànente dèi 
Mediterraneo, 4 sono pronte ad armarsi m 

.,|24vpre, e 4 richiedono qualche riparazione 
prima di prestare4'opera loro. 

7 Cannoniere, delle quali 3 sono fuori del 
Mediterraneo, 2 armate nel Mediterraneo e 
2 pronWad^^ssérè, armate. 

;9 Fregate 0 cPrvÒtte in-legno, delle quali 
• ^ , , 

2 fuori del Mediterraneo, 3 armate in Italia, 
2:pronte ad armarsi in 2Ì ore e 2 pronte in 
brevissimo tempo. 

, ~ ^ 

::6 Avvisi, dei quali 3 armati, 1 pronto in 
24 .ore e 2 pronti in qualche; tempo. 

'6 Ti-aspòrti, elèi, òtìàiy^S iVìtì grandi aVmàti. 
i l .m missione all'estero e 2 pronti ad armarsi.^ 

18 Legni minori, ;déi quali 1 all'estero, 14 
pronti ad armarsi e 3,\ armati nel Mediter-
raneo. 

' ' 
i '. ' i 't-

i f? K̂-

t i 

Tamarindo . -•,-•• ••'._ 
Mélogranato (granatina)^ 
Marasca . . .-. . 
Framboise 
Menta 
Gomma . 

' '. ' 

. » 

, ^ • , 1 " ? , ^ ' - ! • - ' ' ' • • 

B h 

L. 3,10S 
- " l - . • • ^ ' -X' 

»• 3,25:: 

» 3,25' ; 
M^^ -:— ; i ^ ^ . 

•Via Falcone N. 1214 di fronte alla^^irr'èria , 
Principe Umberto. 

•,. .-H, tn^iA.-^^nta'-f^iw^^MiattìM'itJt^' 

SI JLV^X&Ji. 
I : 

i f l - -

iatissìssimo ecc. • ' I 

« La convenuta sfondwneniàvà il contratto. 
«La di:flil irregolare condottià e ^istefòii^ 

:fistronomico.... .• . ' , • 
« . . . . l a sentenza è'esecutiva ad eccezione 

ihe 2)tìr le spese,'le quali tiute vengono com-
'ansate. » ' ' ' . . • 
E per finire^ l'àspìando aV lettóre' la bocca 

iiwna, gli direi^jp ,ehe' in questa peregrina 
|crittura;ìa pàrma'frihcese/"emme de chambre 

tradotta donna di cambio. 

llse8:lt5SSÌ!T3i3 

• ticrivotjo da Parisi ; o 

La , colonia turca presentò all'ambasciata 

I . I . ; , . 

Oggi l'esercito italiano conta 435 mila up-, 
mini che furono già sotto le ariiii da uno lino 

•a cinque anniwdei quali,.340.mila nell'eser--
, '"'.": I " . 1 , 1 ' ' 

cito dî '̂prìUii%|Ìiriea e Oó^rnila nell'esercito d^ 
seconda lirica; agglu^ò'gendo'vi altri 90 mila 
uòmi^iii'ipòn sei mesi di istruzione, sì ha una 

d ' ' ' ' . 

forza Goraplessiva veramente utile di 525 mila 
" ' , • . , " . - 1 . 

uomini tutti di prima categoria. Non sonò"' 
compresi in questo cofnputò 265 mila upmmì 

, di seconda categorici, con 50 giorki': d'istru-
zìone, che costituiscono il compleramento de-, 

' l ^ ' ' ^ | l L - ' l i _ » . 

,:Stinato a riparare le perdite successive; sono : 
i pure dedotti affatto gli uomini che non hanno 
ancora istruzione alcuna, 
• L'Italia può adunque avere oggi, dedu­
cendo le,perdite'àlla chiarptotâ ^ e le truppe : 
déWr|t'itV ai Servizii iift#nì, una forza pre­
sente J n campo di 300,000 uomini nell'eser­
cito di prima linea, con un complemento di 
185 mila uomini; e, deducendo pure le per-^ 
dite alla chi,aJ|Mita, una forza presente,,.in> 
campo di 85 nula uomini nell'esercito di se­
conda linea, còri:Ìjun':cbm^̂ ^̂  di 80 mila 
uomini. In ̂ totale 650 mila uomini. 
• Dal 

L'armamento i.cpmplessìvo 'dì quieSte Regie 
intólòòUka^fti^'SilS uomini; dei quali 632 
sulle ììavi all'estero e 7483 su quelle che si 
trovano nel Mediterraneo, e dì 490 bocche da 
fnoco, delle quali 130 di potente calibro e 
360 di un calibro minore. 

- I 

»!' ̂  

I - ' •! 

Napoli iì, —-Pare che il Ministero sia de­
ciso, ora, dì presentare subito il progetto della 
rit|)rma eìottorale, che verrebbe votato prima 
(Ielle vacanze. ^ ' 

In questo caso, la Camera sarebbe scipita 
neiròttobre prossinio. , (Pimg^diNap.J 

che«p^stata riapèrta rosteria sita in Via del 
Pero-cantonata Zangrossi con vini squisiti ai *, 
prezzi seguenti: 

Nero.da esporto , 
I - . . . . 1 » ' ' 
-^fl.'Tiii^-'' ^ . 

id. Limona con fermàtiva. 
al litro C. 

id. » 

Bianco dei Colli Euganei " . 
, id. » 

Chianti da 3 anni . . : . . . 
Vermouth. . ' . . . . . . 

» 

» 

» 

30 
i 40 
» M 
» 30 
» 40 

LiCOQ 
» 1.20 

1 ^ " :li^-' 

\ . 

'' A questi prezzi il conduttore spera di ve­
dersi onorato da questo colto, e rispettabile 
pubblico. , : ^-.y'-'WzT!-

Il Conduttore 
, FeràinOfyyà^QMosmtio , 

lJcmsttiiì^A^'f^'a^nRE«.'vi»j:£r^L^.^ r^il'- 11,- ^» H ' _ - ^ H , ' - J •-i^-i?j^:^r^r^-?---¥^ • b W ! - . - . - " - ^ — ^ W * ' " 

, ' . 

Tormo, 2.,— Oggi sì sviluppò un incendio 
nella fabbrica d'armi della nostrajjittà: tutte 
le autorità accorsero; truppe e pompieri, tutti 
fecero il loro dovere; il fuoco fu presto cir-

* coscritto e poscia est intori danni sì limìtònò'' 
ad •̂ Ipu'ii'e :iì[5ÌgUaia ,dì Urpf- nessuna disgrazia. 

A€<BtJA wt_ m^mm 
scritto con recapito presso rUfficĵ o 
i all'Albergò della Croce d'Oro j n 

e 

IT ;>iorno in^ cui fosse dato l'ordine del ' 
conccntramcnto e della mobilitazione, ópĵ ra-î  
ziotii che secondo il riostro sistema si fanno : 
contej^gpranéamerite,si avmtiiVò^ 

<-

Parigi, 3. — Si fanno sempre più evidenti 
gli sforzi deiringhìUerra per profittare della 
sosta prodotta nella questione orientale dalla 
i^'roqlamazione di Mourad V e per stabilire un" 
accordò còlla l^rancia.e.eoiritalia e forse stac-
care definitivamente l'Austria dalla le^a dealì 

socortda:.settimiina i 300 mila uomìiii dell'e- l impori. fFanfitUaJ 

Il sottosci 
Franchetti 
Piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico eh 
col ciorno 7 giu^^no con'., come di metodo per 
gli anni scorsi, assume il trasporto dell'acqua 
di mare e consegna a domicilio per bagni ed 
^anche per bibite. Ogni giprno per tutta la 
stagione d'Estatp a prezzi convenientissimi. 

I ' 

Callegari Oni':4o 

. • 

Mediante un,nuovo estratto preparato nel 
laboratorio Chimico Enologico di G-. Perinù 
Comp. di CoggLola (Novara). Sì fabbrica 
all'istante una" quantità dì Birra a cent 14 
al litro, di qualità e gusto igìeuica, per 
fflìa iniferiore a t^tte le altve Birre dì 1. 
qualità. /Fcf^ì avviso in ¥ pagina]. 

-h 
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Ì&È »«»la. lièrffctia per s»ls*afillìrc il eolsore ilei éape 

^..jlIamsKmiìi.e.^Cn m,SàIàp'ÌO,.Milano. ...-.̂  "' 
e 

VJ'f';'*.!-^:^. 

AtViSO IrCiFFEITlEEÌ, ^EMlTiìHll'CONSUMATORI DI BlRHà: 
• ' • ' • - ' • • ' - I . , , , . • , . j : z t , , S ! ì . . . ^ • ., . . . . _ _ _ • ^ . . . _ • _ • • • 

i .• i iM(3'rcmi?mrR 
rf i 

SS .A15I 'X'31! 
'é« 

OTTIMA* 'MA. A CENTESIMI LITRO 
- r 

« I-

Mediante: il t̂ inòmato : ESTRATTO -5S si fiibbr-ca iif 

i V J-

- . 

= i L'I 

^ ^ 

inferkjre alle Birre di-iGhiavenna, eli VÌGDM, Pavlem, a 
.'prezzo eccezionale, perchè costa, tutto compreso solo 4e,fttè-
smi 1 4 al litro.. _ , '- ;, 

irezzo còrreBte dei:BAC.QQ, dosê f̂è̂ ^ litri Lire 10* • : 

Ogni pacco è mumto d^lla più, ŝemplice spiegazione 

. i 

mòaò'di àc à di erri 
Prodolio ifattillo ij mÉi nlUllà nei cisllatorio. 1 fli Birre, 

. • ^ ' ^ . i - - , I 

^CB-: 
Unico df̂ o îtb per la véndila presso la Dilla 
.DB3 O . I I N T O C D T e v A £ E ò ^ t 

che ne lamio .«pedìzìofìo in (lUfa l'/i!ali«,è(ì ?)rKsiéro a chi invia vaglia postale. 
•,-• -̂''̂i;̂"-̂^ • ^ . -
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IN cpG&lQLA (Koiara) 

h ^ 

ro-*^éttfi€o t l ial K . O o v e r n o 
• L I 

LI ì f 

i I *:Ì̂  e; 3 iiO J 

ì" 

I -

;/,Spacci.7ndosi taluni ;per imitatori e perfeziooatorì del Fernei-UraBcai avveniamo, che classo uon^^pnò! 
può da nessun altro essere fHhbric'̂ ,to né perfezionato/perchè ?!cra sĵ eckZì̂ à rfei/>^^^ C., 

i . ^ 

k /̂. 

^ ^ 

. * , - • - " • . < - . ' ' . ' ' ' 

. . . j l : ' 
. - * 

• f i l i . ' H ? ; * . ! ' -
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IltflGCiJ, IC^armacÌHi»^-SÌ'-^la.t*]|lrtl^"sl»«««. .rAUIGI,̂ *9Ìlp''Ì»i?ei>aPa*o^p. 
••^ i . 1 * fe. L"l*fl 
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iiillèramcute al co~ 
Don può in questa 

efficacia ó perciò sicura. 

1» pSIitìOI^E nx HOGG Qlla Pepsina puì'àróantró le «sattive dipitJonl; 
lo iisr(v///,f;, i vomiti «d iilLrn ulVozinui .̂ pociiiU,dello stoiriaco. 

20 PILdÒlCÈ^tìmoaj&.^llft I^epsina «nitWlF.ei-ro ridotto dall' Idro-
eno poi' lo aUezioni di sloinaiiò coinplicii gene poi- jo aueziom ai sioinaco compiiciilo dà dcbolc'/ia generalo, povertà dì 

cangile, ecc., ecc.; esse sono jnoUo lovtijicaaU. „ - 'j ;•, >: 
3" PIIiliOXiE BI HOGG alla Pepsina unita all' j'odurd di ferro tealte-

« I,a Pepsina colla sua unione al ferro; e al'ioduro di ferro modinca ciò che 
questi due agenti preziosi liauuo dì troppo eccUunto sullo Ktomuco delle persone 
nervoso 0 irritabili.,» , ,. ,.vsjv , 

Le Pillole dì Ilogg si vendono solamente in flaconi triiingolari nelle farmacie. 
'̂ Depositàri gè ri orali per là vendita alFìngrosso ; a Milano, A, USaiszonl e G«; 

figli di Gius. Kci'tarelli. . , .••; ,• , . «w« : . • : • ' • -, - i. 
' 1 
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a.TJJ|F^-i l i i ' '^ f°=, i«, 'H- *•- " i -<-•',-••<.• rf-ianu-ìv.L-
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'n • ^ 

J " ^ ^ l r .n ran^vLn l *^ ' i j i 

bottiglia porla una eiìcliella colla firma ilei IVaièlH Branca e G.v e •che la capsulattirobraia ,a secco^è 
assJéWàta sul colio della boUìgiìa con altra etìcbeila portante la stessa f^x'm^m -, 

XJ © t i c l i e t t a , è s o t t o ' l ' e g i c ì a , d e l l a - H-c 
i ^ i l ì c a t o i - e ^ ^ a r à - p a s e i l b i l e » d i ; 

Rema, i3 Jlarzo 1869 
' . . . . , ; 

«Da qualche tempo mi prevalgo nelle mìa pra­
tica dei Fsrnal-Branca dei FralelU, pranc» e G. 
tll^la'no, e siccome incontoslaffle De "riscontrai il 
vaailflio, cosi ̂  col presente intendo di cantrétare i 
casi speciali iiieì quali mi sembrò ne convenisse 
r uso, giustificalo dal pieno .successo. 

«1, la tutte quelle circostanze in cui è ne­
cessario eccilére la poterìza' digestiva, effievoìita da 
(jualsivoglia causa, il Ternet-Branoa riesce utilis-
siajOj potendo prendersi nella tenue dose di un 
cucchiaio al aiornò commisto colilacnua, vino o 
catlè. 

€2., Allorché si ha bisogno, dopò le febbri pe­
riodiche di ammini&lrare per più o.minor tempo ì 
cotnnnì »inaric?ntì, ordlQ|4amente disgustosi ud in­
comodi, irìiguore sudderto,''aej. modo, e dose come 
sopra coslìlmsce Una sostitufèle'fecilissirna. 
= : «3. Quei ragazzi di temperamento tenderne àV'' 

linfatico che si facilnient̂  vanno soggetti a,disturbi •. 
di >(enlre ed a :VfirminazÌQnì,,,quando a tempo,dar î 
bitoift̂ di quando in quando prendano qualche cuc-, 
c & t a del Fertiet-Branea non'W M rìncon-
venìente di amministrare loro si Ireqiientemenlè'altri 
aatefmintici. f-

«4, ,Queìii.ch^ .̂haano trqppa,.confideaza c o l * 
nuore d'asscuzio, quasi, sempre dannoso, potranno,, 
MvanlbKgiodi loro'sfflirtóégiio prevalerltì^ 
Fernet-Branca nèile dose suaccennate. ^^*' 

^«,5. Invece di incominciare iUpranzo,; come, 
molti f9ano con uà bicchiere, di "..Vermout, assai, 

ii\ profiCiió prendere un cucchiaio^dî  F^ernel-
ranòa un cuccliiàrtno cpmuns, come''no, per mio 

consiglio, vedu'tè' praticare con deciso profitto. 
.«Dopo ciò, debbo unâ  parpia,.HA4ncomJp' ai 

signori Branca, che seppero confezionare un liquore 

si ume,,clw non teme cerlamenle le concif̂ î énké'dì 

«In km ^i che rilascio ÌI,présente. 
^fLorenib i r BaHoll ^̂  

^ Medico primario Osped. noma, i ' 
Il Gennaio 1870. ^^-Jv ^s;: 

f Noi sottóscrillì, medici nell'Ospedale Mnaicipale 
dì s. RBiTnele, ove nell'agosto 4868 erano raccolti a* 
folla gli ìorérmi abbiamo, nell'ult ma infuriata epi-
demia 2V/bsa, avuto campo di esperimenlare ìt 
Farnot dei fratelli Bram% di Milano. - • 

Nei convalescenti dì Ti/b affetti da dispepsia di-• 
"'-*è da ànatòbìa del ventricolo abbiamo coila 

sua amministrazione otlanulb sèmpre ottimi risili- -. 
lati, ^ssesdo.uno dei mìglio ì tonici amari. : 

Utile pure lo. trovammo comQ feUrifi(go che 
0 abbiamo sempre prescritto con vantaggio in ouei 
casi noi quali era indicata la cl|iaa. 

dottor Carlo ViHorflllh^>' 
Dottor Giuseppa Felicstlì 

- Dottor, Luigi Alfieri 
mariano TofareHI, Economo psovvéditore, sono 

le'firme dei .'dottori: Vittorollì, Felicetti efftfierì. 
l'er il Oonsiglio di Sanità 

Cav. MargoHo, Segr. ^ 
I . '-^M-'^m^^^--- ' 1 1 

r _ 

iielF Ospedale 6eH6ra!e CMe 
DI VENEZIA 

1 

1 

- .' lù-\^frj£,'fA:.:J--.k.f.-Mf.i--

Si dichiara essèrèi esperilo con vantaggio i i al-
cuuì iniermi di questo Ospedale il liquore denomi­
nalô  J5'e*'«e ,̂jy/•a«co,.e precìaamenta. in x.a50, dì] 

ed atonìa dello stomaco, nelle quali affé 
e uri^blon tonico. 

" / , Per ir Direttore Medie*̂ * 
dott. Verga 

de, 
tioni riesce 

•A. 
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1' E WIS :K 

La mi base kU/fmon l^o/tte Svizze^^ 
GHÀtsf DIPLÒMA B' ONORE 

«N(r;(rr/^of/nisea(oict?a/t^im.nMUU }M 

j Deposito genorale:per l'Italia 
f V&; 3Ì«s«2.«5rf*Wc.vVÌa della %la , 10, Milano 

^ Sivende in tutto le Farmacie 

, ( Vendita in ^ a < l « v » nelle fril^fetcia. Ka-

RlSTORATOIll|)iI,pAPELLI SISTEMA K ^ Q ijgpo? 
DI 

NUOl^A. YORK -^iildv ì '• 1 L 

• ' I 

Preparazione del Chimico Farm, di Brescia ANTONIO GBÀSSl Vìa Mel^Urns^àJ^, W^ 
r I 

Questo liquido venne dal sottoscritto sot'ondsro a scrupolosa analisi, ed tri seguito riprodotto prefettamentó 
eguale..a.que#len'imeii« Amèncano UOSSEnE^ *̂ "̂ ' •'' ' ; .n:^ \t-'"-''^^'^^. • 

Serve .mirabilmeote a ridonare^ài:capelli bianchì il,primitivo colore; non è una lima, non -unge, non 
iordàjfltfn'Bacchia la pelle e le lingerìe; non fa dì bisógno lavare o disgrassare i capelli, uè prlina, né 
dopo la sua applicazione, ed: è-perfettamente innocuo. 

Agisce, direttamente sui buldì dei capelU, come K ^ X D P A K / A I X D K Ì E , rip_r#̂ â endo artifi 
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I mìgìiorj; i più eleganti,, ed I più 
ficaci dei dentrifici, 40 Q\Q d'econòaaiò, 
gran Toga Parigina. Ricompensasi all'Espo-
sizìone di Parigi 1867s4eidi Vienne 1873. 
Acqua dentr Gcs Bottiglie dn L. 2.— 3.50 
PolvéPé » .Scatole » 1,50 2.50 
Opiàto » » » 2,S0 
Aceto por toeleiia BoUiglie » 1.75 

Deposito in Padova d*ì Profumiere 
sig. Da Giustkall'Uaiversilà. 
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Km faols^ «IcfiS 
^\Ì;H V A L L I D I SCTHOrPRÉteSO RFXOAHO) 

IS 16© tì'Tfstli 

aiorbiriezze.alf̂ , gioventù. 
^ Distrugge inoltre le'pellìcole e guarisce le malattie cutanee della testa senza recare incomodo e meiita,. 

™ . . r,^i:..u. «̂  «„.: .n.«iw«..,...k.:^jje:tj.ovasiin commèrcio (ant(̂  perule sua emcaciaMmcfPK^^^^ 
B.̂ ,per l'eijoiiomìâ .della spesa. ,. , 

Prezzo della bottìglia MniM^^^ X J - S — ^ S Ì vende in Brescia dal prepara-! 
tore A, Grassi ' " - m Venezia esclusivamente ali Agenizia iongiegaS. Salvatore N. 4825 
—• Verona^ Galli profumière Yi^ NtìóvaUsfflwta-« Paioya, Gmsit all'Università, ed 
A. Bedon Vìi' S. Lorenzo N. 1090. 
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<rasU'ìche, iiroìàco, clorosi, anemie sUblide e(̂ c. eoe- , • - , - • i • 
" L'Acqua (lì ̂ l a | l i si presta pm^di tiiUe.̂ per la cura a domicilio, perche s SI con­

cinone botti-
>H'vn i^alteratit gmSSr^, pt.rpliè è ìs. i»à̂ ^ J M « I Ì ^ m^'-.r^Hi^, 

$i prende da soia, col vino, col .sciroppo di Tamarindo dalle due alle e 

^^'^{Hri^e?c''Xmum]e: B. V Ŝ - €«8"aH^II«ì. :rìa4«6w«i 
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\ Bi'tncìii Verona, V. Pozzetto Venezia od al DepoBÌio Generale presso F. ZaiiclUv:«in:̂  
ìàno" Viacenzo Ronconi Socio ed Annniiiìi^tratore della Fonte in Vaiti di Scliin. (1200). 
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Unioa tintura, senza nitrato 
d'argento ne idtun acido nocivo. 

Da U color na'uralo e là 
morbidezza alla barba ed ai ca­
pelli. 

Sefie oaclnsivamento a man-
tenore il primitivo colore ai ca-
polli od alla barh» dopo nsate 
le altro Tinture l'IGlÉO ìstan 
^noe. 

'^%% arrestare la caduta. 

i ix' cl,tx o • .g: i o r 21 i 

Uaìca pqrl^jua utilità epeir̂  
gli immaucabìli snol risaltati. 

Viene epocialmente raccoman­
data a qnelle sî noro cho desi­
derano tiDgorBri*cap0Ui solleci­
tamente dando e8%^ |̂jntnrftHn 
dno Boli giorni il pnmitiivó co­
loro volnto-

Per mapiora ntìlità sarà 
bene contintiàWcon qnalla PBO 
GKKSSIVA. 
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DI PAKIGI 
riuscita a trovare V nnlca 

• . 
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L < I 

_ • . : I 1 ^ " ^ .j-, f , f , •> che oifm^ sènza cont̂ nero 'so­
stanze dannose, tntU i roiglinn 
effetti per ottenere nn coloro 
nero, nainralo e sienro. 

JP'r 'ojz^o l i r e 
^.s^'lL^v-:.:,:. [:;-5.'fl^-S^f..'- l. .••-; ̂  
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di tuila coraodìtà per le signore anche m si trovassero in viaggio XAre> cx i : i ^ i t t ro | 

In F a l l a alla Fannacia Bei£iat(i,.e.:.|l Profaiiere De Ginsti airBiiiTersità 
• ' ^ - ' 1 ' ' — - — h - ^l — H H . l l — 

Padova-- Tipograiia del'BACGHIGLIONÉ-COR l̂JiRE VSNKTLJ-^ "Via'Zattere N, 1231. 
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